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UNA UNITÀ DI APPRENDIMENTO: L’ORTO

INSEGNARE LE SCIENZE NELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

di Giuliano Romoli*

Insegnante e alunno coinvolti in un’esperienza conoscitiva, a
ogni livello di scuola: questa è la sfida reale della cosiddetta
«personalizzazione», punto qualificante della riforma in atto.
L’autore sviluppa una unità di apprendimento che parte
dall’osservazione del mondo negli aspetti macroscopici per
individuare, nella sua complessa e variegata ricchezza,
fenomeni particolari da affrontare secondo i diversi metodi
disciplinari. Dimostrando la necessità di coinvolgere nel
lavoro tutti i docenti di una classe. Un lavoro impegnativo,
ma gratificante che evita di annoiare e far annoiare. 

studio, dobbiamo chiederci se non sia proprio la scuola a spegnere in
loro il desiderio di conoscere.
Mi sono reso conto della necessità di una profonda riforma dell’inse-
gnamento delle scienze nella scuola primaria e secondaria di primo
grado seguendo il percorso didattico dei miei figli. Certi libri di testo
sembrano sintesi di libri delle superiori; cercando di semplificare i con-
cetti, li complicano; utilizzano un linguaggio involuto e non privo di
imprecisioni; propongono concetti di carattere filosofico o epistemologi-
co già difficili da recepire alle superiori. E che dire della prassi didattica
tanto diffusa quanto insensata di fondare lo studio disciplinare su
«oggetti» elementari, come l’atomo in chimica e la cellula in biologia,
lontanissimi dall’esperienza dei ragazzi. L’insegnante dice all’alunno:
«Fidati! Dentro alla materia ci sono dei pallini chiamati atomi e dentro
agli atomi dei pallini più piccoli chiamati nucleo ed elettroni e dentro al
nucleo pallini più piccoli chiamati neutroni e protoni. Da qui possiamo
partire per conoscere la materia e le sue proprietà». Poi, chiudendo il
compartimento chimico, magari apre quello biologico trattando la cel-

* Docente di fisica nel bien-
nio dell’ITIS e autore di libri
di testo
Scandiano (RE).


